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1. DEFINIZIONE DI PULIZIA, DISINFEZIONE, DISINFESTAZIONE, 

DERATTIZZAZIONE E SANIFICAZIONE 

 
Sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 

rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati ed 

aree di pertinenza. 

Sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la distruzione o 

inattivazione di microrganismi patogeni. 

Tra i requisiti di un disinfettante ricordiamo il rapido e sicuro effetto, la non tossicità per l’uomo, la 

facilità d’uso, la scarsa azione deteriorante sui materiali da disinfettare. 

Sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni atti a distruggere piccoli animali, sia perché parassiti, vettori o riserve di agenti infettivi 

sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La disinfestazione può essere integrale se rivolta 

a tutte le specie infestanti ovvero mirata se rivolta a singola specie. 

I mezzi chimici sono rappresentate da sostanze che agiscono in genere per semplice contatto. Di 

solito i più attivi sono anche i più pericolosi per l’uomo e quindi è sempre opportuno che l’utilizzo 

di questi prodotti sia effettuato da personale con adeguate conoscenze e competenze tecniche. 

Sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la riduzione del 

numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia. 

E’ opportuno che queste attività siano esperite da aziende esperte di derattizzazione. 

Sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l’attività di pulizia e/o disinfezione e/o 

disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima per 

quanto riguarda la temperatura, l’umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda 

l’illuminazione e il rumore. 

 

2. TIPOLOGIE PRODOTTI DI PULIZIA 

 
Per la pulizia degli ambienti si sono previsti le seguenti tipologie di prodotti: 

 

Detergente per superfici. 

Detergente per pavimenti. 

Detergenti per vetri 

Detergente abrasivo per i sanitari. 

Disincrostante. 
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3. NORME GENERALI PER L’USO DEI PRODOTTI 

 
I prodotti per la pulizia annoverano, fra i loro componenti, un certo numero di sostanze (fragranze, 

solventi) che, se inalate o manipolate senza guanti, possono causare irritazione alle mucose 

respiratorie o alla pelle, fino a conseguenze più gravi nelle persone (sia operatori che alunni) 

allergiche a tali sostanze. Il rischio di raggiungere concentrazioni pericolose per la salute non si può 

escludere in specifiche condizioni ambientali, quali un inadeguato ricambio dell'aria sia naturale che 

artificiale, le ridotte dimensioni degli ambienti, gli utilizzi impropri (dosi eccessive, uso di più 

prodotti miscelati ecc.). Non bisogna sottovalutare infine, il problema della diffusione di detergenti 

e disinfettanti che finiscono nell'ambiente con possibili ripercussioni nell'ecosistema.  

In particolare si raccomanda di  

 Evitare dosi eccessive di prodotto.  

 Evitare usi impropri (simultanei di prodotti diversi).  

 Seguire le istruzioni del produttore riportate sull’etichetta. La diluizione dei prodotti deve 

essere effettuata seguendo scrupolosamente le indicazioni prescritte.  

 Non eccedere nell'uso dei disincrostanti per evitare una eccessiva esposizione degli operatori 

a prodotti irritanti e per non incorrere nella corrosione delle superfici trattate che favorirebbe 

il ristagno della sporcizia al pari della presenza delle incrostazioni. A questo proposito è 

importante non mescolare il disincrostante con altri prodotti (detergenti o 

disinfettanti).  

 Non miscelare, per nessun motivo, prodotti diversi; potrebbero avvenire reazione 

chimiche violente con sviluppo di gas tossici. 

 Utilizzare i guanti e occhiali protettivi per evitare il contatto della cute e degli occhi con i 

prodotti utilizzati. 

 Non diluire prodotti con l’indicazione IRRITANTE in acqua calda (potrebbero liberarsi 

vapori nocivi). 

 Evitare di inalare eventuali vapori tossici emanati da detersivi.  

 Quando si gettano i residui liquidi dei detergenti già utilizzati, diluire con acqua prima di 

scaricarli. 

 Segnalare immediatamente al Direttore dei Serv. Generali e Amm.vi eventuali 

manifestazioni allergiche riscontrate a seguito uso dei prodotti. 

 Non consegnare mai agli alunni nessun tipo di prodotto inerente alla pulizia, neppure 

se gli insegnanti ne hanno fatto richiesta attraverso l’alunno stesso. 

 

 

 

 

È obbligatorio usare idonei dispositivi di protezione individuale dati in dotazione dalla Scuola 

a ciascun Collaboratore Scolastico (D.P.I.: Dotazione Protezione Individuale, prevista dal 

D.L.gs. 81/2008). 
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Si ricorda che la mancata osservanza del predetto obbligo comporta l’applicazione delle sanzioni 

previste dal citato Decreto legislativo. 

 

3.1  INDICAZIONI PER L'UTILIZZO DEI DISINFETTANTI 
 

Per una ottimale efficacia dei disinfettanti si deve prestare particolare attenzione a: 

 • Concentrazione. Dovrà essere quella indicata sulle istruzioni di uso presenti sulla confezione e 

sulla scheda tecnica.  

• Tempo di contatto. Va tenuto conto che il non rispetto dei tempi può inficiare il risultato del 

processo di disinfezione, dal momento che i tempi non sufficientemente lunghi possono dare luogo 

ad una minore azione, mentre i tempi troppo lunghi non aumentano l'attività di disinfezione.  

Per la disinfezione di superfici ed oggetti a maggior rischio la candeggina deve essere utilizzata alla 

concentrazione di cloro attivo pari allo 0,5 % che si ottiene: con una candeggina che riporti in 

etichetta una concentrazione del 5% (come risulta frequentemente nei prodotti per la pulizia) 

diluendo una parte di disinfettante in 9 parti d'acqua (es: l bicchiere di candeggina in 9 bicchieri 

d'acqua). Negli altri casi può essere utilizzata una soluzione più diluita (0,05% che equivale a 500 

ppm di cloro attivo) che si ottiene diluendo 0,1 litri di candeggina al 5% di cloro attivo in 10 litri di 

acqua. A questa concentrazione il tempo di contatto minimo consigliato è di 10 minuti. 

In particolare si raccomanda di  

 Diluire il prodotto poco prima dell'uso perché il disinfettante perde rapidamente efficacia, il 

prodotto rimanente alla fine della giornata deve essere quindi eliminato. 

 Non diluire con acqua calda (liberazione vapori tossici).  

 Non usare in presenza di acidi (liberazione di vapori tossici).  

 Non mescolare mai i prodotti tra di loro o con detergenti.  

 Risciacquare abbondantemente le superfici metalliche dopo la disinfezione con cloro per 

evitarne la corrosione.  

 Aerare gli ambienti durante l'utilizzo.  

 Indossare durante l'utilizzo dispositivi individuali di sicurezza (DPI) adeguati per le mani 

(guanti protettivi). L'utilizzo di DPI per le vie respiratorie (mascherine con filtri specifici per 

vapori di cloro) va riservato solo al personale addetto che dovesse presentare intolleranza ai 

vapori di cloro anche a debole concentrazione.  

 La scheda tecnica va accuratamente conservata a cura del personale e consultata prima 

dell'utilizzo. 
 
 
 

4. NORME GENERALI PER LA MANUTENZIONE DELLE 

ATTREZZATURE DI PULIZIA 

 
Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, stracci, 

telini possono essere importante veicolo di infezioni crociate. 



 
 

 

A cura del Gruppo Qualità in collaborazione con il DSGA       rev. 07/10/2021              Pag. 5 di 12 

 

Alla fine delle operazioni di pulizia le frange MOP, le garze, i panni devono essere lavati con acqua 

calda e disinfettati.  

Si deve eseguire la pulizia manuale in un lavandino adibito unicamente a questo scopo, seguita da 

immersione in soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti (cfr. paragrafo 

Disinfezione), avendo cura di eseguire separatamente il lavaggio dei materiali precedentemente 

usati per la pulizia del bagno.  

Evitare di lasciare in ammollo gli stracci per periodi superiori a quelli necessari per una corretta 

disinfezione (l0-20 minuti).  

Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le operazioni di pulizia, le scope ed altre 

attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con acqua e detergente e successivamente 

disinfettati con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti.  

L'umidità favorisce la crescita microbica: gli stracci, le spugne, le frange, le scope delle latrine 

vanno asciugati in ambiente aerato, quando è possibile con l'esposizione diretta al sole. 

 

 

5. TECNICHE DI PULIZIA 
 

A. SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI 

 Inumidire il telo/panno-spugna con l'apposito detergente. 

 Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente). 

 Passarlo sulla superficie eseguendo movimenti paralleli ed a S iniziando dai bordi. 

 Girare spesso il telo usando sempre sezioni pulite. 

 Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso. 

 Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e 

sciacquarlo. 

 Cambiare spesso la soluzione detergente. 

 

B. SCOPATURA A SECCO 

Scopatura a secco ambienti ingombri 

L’utilizzo della scopa di crine o similare è prescritta per la pulizia delle scale, ambienti 

densamente arredati e pavimenti non lisci 

 

 

Scopatura a secco aree libere 

L’operazione deve avvenire con l’utilizzo della scopa in crine e/o scopa a frange in cotone. 

Sarà posta cura per la pulizia lungo gli angoli e i bordi dei locali con movimenti che 

raccolgono lo sporco verso il centro e successivamente, con banda in cotone, raccogliere lo 

sporco spingendo l’attrezzo con movimenti ad “esse”; infine la banda dovrà essere staccata 

dal suo attrezzo e sbattuta all’esterno; 

La conclusione di ogni operazione di scopatura dovrà prevedere la raccolta dei residui con la 

scopa. 
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Scopatura a secco aree esterne 

L’operazione deve avvenire scegliendo il tipo di attrezzo più idoneo per il tipo di superficie 

da pulire ed al termine della scopatura dovrà essere assicurata la raccolta dei residui. 

 

C. PULIZIA DEI PAVIMENTI  

Per la pulizia dei pavimenti è necessario procedere inizialmente alla scopatura, seguita da 

lavaggio, detersione e risciacquo ed eventuale disinfezione in caso di necessità.  

In particolare il risciacquo deve avvenire rispettando le seguenti regole: 

secchio e straccio puliti e diversi da quelli utilizzati per il lavaggio; 

l'acqua deve essere calda ed abbondante; 

in ambienti ampi (palestre, corridoi) è opportuno cambiare più frequentemente l'acqua. 

 

In particolare si raccomanda di  

 

 Lavare i pavimenti di aule, corridoi, atri, scale, ecc……solo DOPO l’uscita degli alunni e 

del personale dell’edificio. 

 Al fine di evitare di calpestare le aree bagnate durante l’operazione di lavatura dei 

pavimenti, il Collaboratore scolastico deve iniziare il lavaggio partendo da una certa zona ed 

indietreggiare, in modo tale da non porre mai i piedi sul bagnato ed usare apposita 

segnaletica. 

Nel caso in cui, per qualche urgente necessità, si debba procedere inderogabilmente al lavaggio del 

pavimento di un corridoio, atrio, ecc……, con la presenza degli alunni e/o del personale, è 

indispensabile prestare la massima attenzione e prendere tutte le precauzioni possibili per evitare 

infortuni da caduta, del tipo: 
 

 Collocare l’apposita segnaletica di cui ogni collaboratore è stato fornito davanti all’area che 

sarà lavata; 

 Procedere al lavaggio di solo metà, nel senso della larghezza, della superficie da lavare per  

consentire comunque il passaggio delle persone sull’altra metà asciutta della superficie; 

 Durante la fase di lavaggio e di asciugatura del pavimento, avvertire in ogni caso le persone 

che si stanno accingendo al passaggio di tenersi accostati al muro della parte opposta 

rispetto alla zona bagnata (cioè sulla parte del pavimento non pericolosa); 

 Dopo aver atteso la completa asciugatura della metà del pavimento della superficie 

interessata, procedere con le stesse operazioni nella fase di lavaggio dell’altra metà del 

pavimento. 

 Non utilizzare detergenti per pavimenti contenenti cera, anche se in piccola quantità, onde 

evitare fenomeni di sdrucciolamento. 

 Risciacquare accuratamente le superfici trattare per non lasciare evidenti tracce di detersivo. 
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D. LA PULIZIA DEGLI ARREDI  

Spolveratura ad umido, in particolare.  

Aule:  

l. Scaffalature aperte e materiale didattico nelle aule: spolveratura ad umido almeno tre volte alla 

settimana;  

2. Banchi, cattedre e altri arredi (es. lavagne): spolveratura ad umido quotidiana. Lavaggio con 

acqua e detergente seguito da risciacquo almeno tre volte la settimana per i banchi e almeno una 

volta la settimana per gli altri arredi. 
 

E. LA PULIZIA DI ALTRE SUPERFICI  

Vetri: lavaggio dei vetri interni ed esterni, davanzali interni ed esterni, intelaiature, tapparelle e 

cassonetti, con idonei prodotti detergenti. La frequenza dell' intervento dovrà essere in ogni caso 

idonea a contrastare quelle condizioni ambientali (pioggia, polvere..) che possano favorire 

l'accumularsi di sporco sui vetri, anche al fine di garantire una buona illuminazione naturale degli 

ambienti ed in particolare dell'aula scolastica.  

Sedie, veneziane, caloriferi, lampadari, apparecchiature informatiche: spolveratura a secco con 

panno antistatico per le apparecchiature elettroniche (computer, lampade…), per tutte le altre 

spolveratura ad umido o lavaggio ogni qualvolta la presenza di sporco lo renda necessario.  

Cestini portarifiuti: cambio frequente, accurato lavaggio, detersione e abbondante risciacquo 

 

F. LA PULIZIA DEI SERVIZI IGIENICI  

Deve avvenire alla fine delle attività ed ogni qual volta si renda necessario. Qualora le attività 

proseguano anche al pomeriggio (es. rientri pomeridiani) si rileva la necessità di effettuare le pulizie 

sia al termine della mattinata che alla fine del turno pomeridiano.  

In particolare di raccomanda di  

 Le attrezzature per la pulizia dei bagni devono essere utilizzate solo in questi locali. 

 Le attrezzature (scope, MOP, spugne, tubi di gomma...) non devono essere accessibili agli 

alunni  

 Per il lavaggio dei sanitari è opportuno utilizzare panni monouso o panni-spugna 

diversificati per codice-colore a seconda che vengano utilizzati per lavandini o wc.  

 I guanti per la pulizia dei wc devono essere riservati solamente a questo uso.  

 La detersione di wc e lavandini deve essere effettuata con creme abrasive liquide, seguita da 

un efficace risciacquo possibilmente con acqua calda.  

 Occorre procedere prima alla pulizia dei vasi e successivamente a quella dei lavandini.  

 Gli erogatori di sapone liquido vanno lavati con detergente tutte le volte che si esauriscono, 

evitare quindi di aggiungere sapone prima che sia terminato.  

 Effettuare una volta a settimana  il lavaggio delle superfici verticali (pareti piastrellate e 

porte).  
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È opportuno che la pulizia sia seguita dalla disinfezione, con i prodotti idonei e le modalità previste 

nelle etichette degli stessi, di:  

1-pavimenti dei locali wc  

2-maniglia della porta 

3-pulsante erogatore di sapone 

4-corda/pulsante dello sciacquone  

5-sanitari 

6-rubinetteria  

Prima di disinfettare è opportuno lasciare asciugare le superfici.  

Procedura per i sanitari 

o far scorrere l’acqua all’interno del lavabo e tazze wc al fine di eliminare eventuali residui 

presenti sulle superfici; 

o vaporizzare il detergente pronto per l’uso contenuto nel flacone vaporizzatore su tutte le 

superfici delle apparecchiature igienico-sanitarie e sui rivestimenti murali adiacenti; 

o svuotare i contenitori porta rifiuti e sostituire i relativi sacchetti se presenti; 

o raccogliere con paletta e scopa i residui di varia natura che giacciono sul pavimento; 

o preparare nei secchi la soluzione di detergente, immergendo il panno prestabilito; 

o strizzare il panno e, dopo averlo debitamente ripiegato, rimuovere la soluzione di detergente 

precedentemente vaporizzata, risciacquandolo; 

o bagnare periodicamente le superfici soggette a scorrimento d’acqua, utilizzando la soluzione 

detergente preparata nell’apposito secchio ed applicata medicante il panno spugna; 

o risciacquare abbondantemente con acqua le superfici precedentemente irrorate; 

o stendere il disinfettante sulle superfici precedentemente trattate con il detergente; 

o stendere sul pavimento, mediante il MOP o attrezzo sostitutivo, la soluzione detergente 

preparata, procedere all’asciugatura della superficie trattata; 

o stendere un velo uniforme di disinfettante sul pavimento e asciugare. 
 
 
 
 

G. LA PULIZIA DELLA PALESTRA  

La pulizia deve essere quotidiana. In caso di uso della palestra al di fuori dell’attività scolastica è 

necessario ripetere le operazioni di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 anche al termine della giornata. Tutti i 

locali devono essere abbondantemente aerati durante e dopo la pulizia.   

1-Pavimenti: è necessario procedere alla scopatura seguita da lavaggio, con detergente 

privo di cere, e risciacquo. Si dovrà provvedere alla disinfezione in caso di imbrattamento 

con materiale organico.  

2-Spogliatoi: occorre eseguire quotidianamente la scopatura, la detersione e il risciacquo dei 

pavimenti. E’ necessaria una spolveratura ad umido quotidiana degli arredi (panche, 

appendiabiti, interno armadietti). Si raccomanda di effettuare il lavaggio con acqua e 

detergente, seguito da risciacquo, almeno tre volte la settimana per le panche e 

periodicamente per gli armadietti.  
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3-Servizi igienici annessi: vedi paragrafo “La pulizia dei servizi igienici”  

4-Attrezzature sportive: per tutte le superfici che possono entrare a stretto contatto con il 

capo o con le scarpe degli utenti (panche inclinate, tappetini..) è necessario procedere 

quotidianamente alla detersione con idoneo prodotto per superfici.  

 

Per tutte le altre attrezzature (spalliere, pesi..), che sono regolarmente utilizzate nella palestra la 

detersione con idoneo prodotto per superfici verrà effettuata settimanalmente o più frequentemente 

a seconda dell’intensità del loro uso.  

Gli attrezzi riposti, il cui utilizzo è occasionale, devono comunque essere spolverati periodicamente, 

in modo da allontanare lo sporco e la polvere che può essersi accumulato.  

Vetrate, tendaggi…: vedi il paragrafo “Pulizia di altre superfici”.  
 

 

6. PIANO DELLE PULIZIE 

Organizzare un Piano di pulizia in ambito scolastico è il primo passo verso la realizzazione di un 

adeguato programma d’igiene ambientale. 

Il Piano di pulizia consente di fornire in dettaglio il programma di lavoro riportando tutte le 

operazioni previste: il tipo di locale, la frequenza degli interventi, il tipo di superficie da pulire, la 

metodologia per effettuare l’operazione. 

Obiettivo primario è la rimozione dello sporco e la conseguente rimozione della carica batterica, 

mantenendo livelli accettabili di igiene ambientale, oltre che la prevenzione di infortuni, 

minimizzare il rischio infettivo per gli alunni e gli operatori scolastici attraverso l’approntamento di 

corrette procedure di carattere igienico – sanitario. 

Individuazione Responsabilità 
 

Attività 
Dirigente Scol./ 

Collab. DS 
DSGA 

Ass. amm.vo 

o Docente 

individuato 

Collab. 

Scolastici 

Approvvigionamento del 

materiale 
I R I C 

Pianificazione del 

programma di pulizia 
I R I C 

Preparazione materiali, 

esecuzione pulizia, riordino 

materiali e smaltimento rifiuti 
I C I R 

Controllo e verifica R R C C 
 
 

Legenda 

 

R= Responsabile 

C= Collabora 

I= Informato 
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Pulizie e disinfezioni ordinarie e Giornaliere 

 
Gli ambienti scolastici devono essere puliti ed accoglienti; è superfluo aggiungere che questo 

presupposto si raggiunge solo con la collaborazione degli utenti. Gli studenti devono in primo piano 

essere protagonisti del loro stesso benessere a scuola. 

Le condizioni d'igiene dei locali e dei servizi devono garantire una permanenza a scuola 

confortevole per tutti. 

I collaboratori scolastici devono prestare particolare attenzione alle condizioni igieniche dei servizi, 

delle aule, dei laboratori e delle palestre. Un ambiente pulito e sicuro diminuisce l'incidenza di 

comportamenti scorretti o vandalismi. 

L'espletamento del lavoro di pulizia giornaliera dovrà avvenire in modo da non creare intralcio o 

disturbo alle attività scolastiche e lo stesso, dovrà essere compiuto, prevalentemente, in orari non 

d'ufficio. Gli orari di servizio, i tempi e le attività sono stabiliti nel piano delle attività predisposto 

dal DSGA. 
 

L'intervento quotidiano per le pulizie, oltre all'attività di assistenza e vigilanza, comprende: 

La spazzatura di tutti pavimenti (comprese scale e pianerottoli); il lavaggio dei pavimenti andrà 

svolto almeno due volte alla settimana con adeguati prodotti, onde garantire l'igiene, la protezione e 

la conservazione. 

La vuotatura e pulitura dei cestini getta carte e contenitori di rifiuti vari; la raccolta rifiuti e 

trasporto presso luoghi di raccolta. 

Nelle aule, la spolveratura dei mobili e degli arredi; i mobili e le suppellettili devono essere 

spolverati in ogni loro lato esterno; spolveratura ad umido di scrivanie, banchi (sopra e sotto), arredi 

e suppellettili in genere con eliminazione impronte e macchie da porte, vetri, arredi, pareti, 

bacheche; lavaggio delle lavagne. 

La scopatura tradizionale dei cortili delle aree esterne per la rimozione di cartacce e foglie. 

La pulizia e la sanificazione dei servizi igienici è un fattore di enorme importanza: gli stessi 

servizi, compresi i rivestimenti, dovranno essere quotidianamente lavati con detergenti ad azione 

germicida compreso il lavaggio e asciugatura di specchi, rubinetterie e zone adiacenti, distributori 

sapone e carta, bagni docce e pareti piastrellate. 

Sanificazione delle tazze WC, contenitore di spazzola WC e zone adiacenti compreso il ripristino 

del materiale di consumo dei servizi igienici.  

 

Nello svolgimento del lavoro assegnato è necessario rispettare anzitutto le norme igieniche 

fondamentali: 

Ogni giorno, al termine delle lezioni, eseguire un'accurata pulizia di: aule, corridoi, palestre, 

laboratori, assicurando l'indispensabile ricambio d'aria per diluire la carica batterica. 

Pulire i servizi igienici almeno due volte al giorno utilizzando strumenti destinati esclusivamente 

a quei locali.  
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Pulizie di carattere Settimanale 

Dette attività sono riepilogate come segue: 

 lavaggio e disinfezione delle pareti lavabili di aule e laboratori e delle porte; 

 lavaggio e disinfezione delle pareti a piastrelle dei servizi igienici; 

 pulizia con panni umidi delle attrezzature della palestra; 

 pulitura dei vetri delle aule e dei laboratori; 

 pulitura e disinfezione dei seminterrati e degli archivi e del magazzino. 

L'intervento settimanale comprende in generale:  

la pulizia di targhe e maniglie, la pulizia delle parti in legno e metalliche delle porte, portoni, infissi, 

finestre, cornici e battiscopa, spolveratura radiatori, impianto termico, pulizia e lavaggio dei 

davanzali, dei vetri delle serrande, degli arredi metallici, dei lucernai, delle sopraluci, sopraporte, 

pareti divisorie, pulitura a fondo, lavaggio e sgrassaggio di rampe di scale e pianerottoli, pulizia a 

fondo di pavimenti linoleum, materiale vinilico, gomma e similari, spazzatura e lavaggio di 

pavimentazioni di magazzini ed archivi, spolveratura ringhiere, cancellate interne, corpi illuminati 

(assicurandosi che l’energia elettrica sia disattivata), cappelli di armadi ed arredi vari. 
 

Pulizie di carattere Quindicinale 

Le attività di intervento di pulizia quindicinali, in generale vengono riassunte in: 

Pulitura vetri corridoi, atri, porte a vetri, uffici; pulitura dei vetri delle aule e dei laboratori. 

Particolare attenzione deve essere posta nei periodici interventi agli archivi e biblioteca; la pulizia 

dovrà essere estesa anche alle scaffalature adottando una procedura di spolveratura ad umido per 

ridurre il sollevamento della polvere. 
 

Pulizie di carattere Mensile 

Lavaggio e disinfezione delle pareti lavabili di aule e laboratori e delle porte; 

Pulitura ed eventuale lucidatura di maniglie, cornici, targhe, corrimano ecc. 

 

Periodicamente e/o straordinario 

La pulizia straordinaria andrà eseguita di norma 4 volte nell'arco dell'attività scolastica e 

precisamente prima dell’inizio delle attività didattiche (settembre, durante le chiusure scolastiche di 

Natale e Pasqua e alla conclusione delle attività scolastiche giugno). 

Le pulizie speciali dovranno essere compiute solo durante i periodi nei quali è esclusa l'attività 

didattica, garantendo lo svolgimento dei lavori nei tempi programmati attraverso adeguata 

organizzazione del lavoro. 
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E' diritto di ciascuna componente della scuola operare in un ambiente accogliente e funzionale ai 

rispettivi bisogni e rispondente a criteri di sicurezza. 

Vanno curati: l'arredo esterno, le aree di sosta, il cortile interno attrezzato con verde, gli androni, le 

pareti, le tinteggiature, le bacheche. 

Posso essere previste secondo le tipologie, le strutture e le necessità di ogni singolo istituto 

scolastico, le seguenti attività particolari: 

a) Aula magna: sarà pulita periodicamente ed il mattino successivo alle riunioni. 

b) Particolari pulizie di laboratori o di aule speciali; 

c) Locali utilizzati per elezioni o riunioni. 
 
 

7. VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEI PROCESSI E INDICATORI 

DI VERIFICA 

Essendo il concetto di pulito correlato all’interpretazione soggettiva di colui che è deputato alla 

valutazione, occorre individuare metodologie che consentano di oggettivare la percezione. 

La pulizia dell’ambiente scolastico può essere considerata un processo speciale in cui il risultato 

non può essere completamente verificato per mezzo d’ispezioni, ma il buon risultato, che si basa su 

fattori probabilistici, è ottenibile a fronte di procedure corrette e scrupolosamente osservate. 

Ci si è perciò dotati di strumenti di valutazione semplici e oggettivi in grado di facilitare un 

controllo sistematico attraverso l’espressione di un giudizio di merito condivisibile e confrontabile. 

La verifica della pulizia viene effettuata almeno una volta il mese mediante la compilazione di 

schede da parte di una delle seguenti figure:  

 Dirigente scolastico e/o Dsga,  

 Assistente amm.vo e/o Docente identificato 

 docente Responsabile di sezione, plesso sede staccata. 

La verifica costante del processo di pulizia, intesa come controllo puntuale dell’applicazione della 

metodologia, spetta alla stessa persona che eroga il servizio. 

La scheda degli indicatori (si veda allegato) ha il solo scopo di individuare un metodo certo di 

valutazione del grado di sufficienza delle prestazioni, al fine di compilare in modo confrontabile la 

scheda di verifica prevista all’interno della struttura scolastica. 
  

      

    Il D.S.G.A.                                                                    Il Dirigente Scolastico 

___________________________                                          __________________________ 
                  Dott. F. Basile        Prof.ssa S. Scolaro 
 
 

 


